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Più 19,2% 
i disoccupati 
nel Sud 

ROMA — Nel Mezzogiorno 
aumenta il numero delle 
ore di cassa integrazione; 
aumenta la disoccupazione 
(specie quella giovanile) e, 
di conseguenza, aumenta
no gli iscritti agli uffici di 
collocamento. Il quadro che 
emerge dalle ultime analisi 
dello Svimez è tutto in ne
gativo. Il Sud, in sostanza. 
continua a pagare a caro 
prezzo la crisi economica 
e i limiti della politica del 
governo. 

Il primo dato, quello ri
ferito all'aumento delle 
ore di cassa integrazione, 
indica chiaramente che lo 
stesso apparato industria
le meridionale è diretta
mente investito dalla crisi. 
Dei 146 milioni di ore 
concesse nell'intero Paese 
nel periodo gennaio-agosto 
'79, 43,5 milioni riguarda
no il Mezzogiorno. Parti
colarmente significativo il 
confronto con lo scorso an
no: contro un aumento del 
16% registrato nel com
plesso rielle regioni meri
dionali, si è avuta una di
minuzione del 18% nel re
sto dell'Italia. Suscita 
preoccupazioni, per altro, 
il fatto che i maggiori in
crementi si siano avuti in 
Basilicata e in Calabria, 

cioè nelle regioni più de
boli. 

Proprio in Basilicata e 
Calabria, oltre che in Sar
degna, un'altra delle re
gioni « calde », si registra 
l'incremento maggiore di 
giovani in cerca di occupa
zione (rispettivamente 75%, 
81.3% e 55.6% in più). Se
condo le rilevazioni del-
l'Istat nel luglio '79 cerca
vano occupazioni in tutto 
il Paese 1.880.000 persone. 
con un aumento del 13,4% 
rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso. Ma ben 
863.000 sono i disoccupati 
meridionali (45.9% del to
tale), con un aumento del 
19,2. La differenza risulta 
ancora più notevole se si 
considera che nel Mezzo
giorno sono aumentati del 
20,4 i giovani in cerca di 
prima occupazione, men
tre nel resto dell'Italia so
no diminuiti del 2,3%. 

Questo aumento dei di
soccupati meridionali è 
confermato anche dai dati 
del ministero del lavoro: 
alla fine di luglio gli iscrit
ti alla I e alla II classe 
delle liste di collocamento 
nel Sud ammontavano a 
898.935 unità, superiori 
dell'8.2% rispetto al corri
spondente mese del '78. 

Il piano decennale per l'edilizia 
nel Sud già in ritardo di un anno 

In un convegno della Lega delle cooperative i primi risultati del biennio '78-79 — Libertini: «i 
provvedimenti di emergenza e le leggi di programmazione devono procedere di pari passo» 

ROMA — Siamo quasi alla 
fine del 19, ma il pia
no decennale per l'edilizia, 
varato nell'agosto del '78, ha 
fatto pochi passi avanti. Il 
prossimo 16 novembre sca
dranno i termini per la messii 
in cantiere degli interventi 
sia per l'edilizia sovvenziona
ta sia per il completamento 
delle iniziative in corso e, 
tranne alcune eccezioni, gran 
parte delle regioni non sa
ranno in grado di rispettarlo. 

In alcuni casi, la misura 
dei ritardi è catastrofica e 
siamo ad un passo dal boicot
taggio: in Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia e Calabria 
ci vorranno fra i 10 e i 12 
mesi per recuperare il tempo 
perso. Intanto, soprattutto nel
le grandi città, gli sfratti col
piscono centinaia di migliaia 
di cittadini, non si riesce a 
trovare appartamenti in af
fitto e le case in vendita co
stano troppo per i bassi red
diti. 

L'emergenza è tutta in que
sto quadro, delineato ieri da 
Fabio Carpanelli, presidente 
dell'Associazione delle coope
rative di produzione e lavoro. 
in apertura del dibattito or
ganizzato dalla Lega (e in
trodotto dal presidente Onelio 
Prandini) sulla crisi edilizia. 

Il governo, per fronteggiare 
la situazione, ha ventilato al
cune ipotesi ma, per chiarirà 
la portata della posta in gio
co, è bene soffermarsi solo 
su due. 1 comuni, si è detto, 
debbono avere nuovi mezzi 
per acquistare alloggi e al
lentare, così, la tensione pro
vocata dagli sfratti. E' la pro
posta del PCI. Solo che il go
verno pensa di reperire que
sti •fondi sottraendoli dal pia
no decennale. Il sottosegreta
rio Giglio, nel corso del di
battito di ieri, ha anche ag
giunto che, di fronte alle ina
dempienze delle regioni, forse 
si renderà necessaria una 

« surroga governativa ». 
Anche in questo modo si fa 

saltare l'intero piano decen
nale. Lo ha sottolineato nel 
suo intervento il compagno 
Libertini. Vi sono forze po
tenti che lavorano con que
sto obiettivo. Dove sono? La 
edilizia speculativa non ha 
solo fatto scempio delle cit
tà italiane, piccole e grandi, 
ma ha alimentato un comples
so blocco di potere. L'inerzia 
di molti apparati statali nel-
l'avviare opere pubbliche, l'in
treccio fra pubblico e priva
to che si legge a occhio nu
do in molte gare d'appalto 
o nelle vicende spesse oscure 
della revisione dei prezzi in 
corso d'opera sono la stella 
polare per capire chi si op
pone anche ai primi accenni 
di ripresa pur di impedire 
che il gioco cambi. 

Un sostegno di massa que
sto blocco, un vero e proprio 
« partito », lo trova nella mi
riade di piccole e piccolissi
me imprese (spesso organiz
zano solo la manodopera) che 
sopravvivono (sempre meno e 
sempre peggio) alla periferia 
del sistema. 

Al fondo, lo ricordava Li
bertini, l'illusione (che sorreg
ge le attese di centinaia di 
migliaia di piccoli proprieta
ri) che dietro l'angolo ci sia 
la liberalizzazione selvaggia 
del mercato della casa. Ecco 
perché l'intreccio fra le ne
cessarie misure d'emergenza 
e i provvedimenti a più lun
ga scadenza va tenuto ben 
saldo e passa attraverso la 
difesa e il rifinanziamento del 
piano decennale. Su questa 
linea c'è stata ieri la signi
ficativa convergenza di Li
bertini, di Querci (Psi), di 
Giorgi (Fillea). e la concreta 
disponibilità delle strutture 
della Lega. ' 

Di qui prenderà le mosse 
il progetto che il PCI presen
terà il prossimo 22 ottobre 

Stato d'attuazione 
del piano decennale 

(IN MILIONI) 

EDILIZIA AGEVOLATA E CONVENZIONATA 

REGIONI 

Piemonte 

PROGRAMMA REGIONALE 

Investimento 
presunto 

134.034 
Valle d'Aosta 3.2S5 
Lombardia 
Trentino 
Veneto 

161.523 
— 

64.489 
Friuli-Venezia Giulia 35.687 
Liguria 43.000 
Emilia-Romagna — 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

162.940 
44.258 
48.741 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

123.000 
40.400 

Ponte: dati elaborati dall'ICIE 
razione delle costruzioni aderente 

Nuovo 
costruzioni 

118.200 
2.904 

154.013 
—. 

57.913 
29.975 
3.568 

— 
147.600 
36.277 
37.505 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

112.290 
32.400 

Recupero 
edilizio 

15.834 
321 

7.760 
— 
6.576 
5.712 

172 
— 

15.390 
7.931 

11.236 

— 
— 
_ 

1876 
8.000 

(Istituto della coope-
alla Lega). 

quando si riunirà la terza 
commissione del Comitato cen
trale. 

Bisogna tuttavia affrontare 
subito i problemi più urgenti. 
La proroga degli sfratti dovrà 
andare al di là delle proposte 
del governo e comprendere i 
primi mesi dell'80. Contempo
raneamente bisognerà — ha 
sostenuto Libertini — « incen
tivare la collocazione sul mer
cato degli alloggi sfitti, sen
za ricorrere a misure di ca
rattere generale ». Le propo
ste avanzate dai sindaci del
le grandi città possono essere 

la base di partenza di prov
vedimenti circoscritti ai casi 
d'emergenza. 

Vi è, infine, la necessità di 
rivedere la legislazione recen
te (è il caso anche dell'equo 
canone) sulla base dei risul
tati raggiunti. Il PCI ripresen
terà quelle proposte avanzate 
nella scorsa legislatura, e poi 
accantonate nella vicenda par
lamentare, che alla prova dei 
fatti si sono rivelate più con
geniali alla risoluzione della 
crisi. 

g. ca. 

Ai Banchi 3 8 0 miliardi, per cosa? 
Il ministro del Tesoro insiste alla Camera sulla opportunità di rifinanziare gli 
istituti di credito del Mezzogiorno, ma non garantisce il rilancio industriale 

ROMA — Nuovamente di sce
na — stavolta alla Camera, 
da ieri — i gravissimi ritar
di nella costituzione e nel 
decollo dei consorzi per il 
salvataggio dei colossi della 
chimica. L'occasione per ri
parlarne (e anche, come ve
dremo, per vincolare il go-. 
verno ad una serie di imme
diati adempimenti) è stata 
fornita dall'avvio dell'esame 
a Montecitorio del travaglia
to provvedimento governati
vo che stanzia 380 miliardi 
In favore degli istituti di cre
dito meridionali: Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli, Ban
co di Sardegna e Credito in
dustriale sardo. 

A che cosa servirà la rica
pitalizzazione, e come se ne 
motiva l'urgenza? Appunto, 
con la necessità di mettere 
le banche in condizicne di 
far fronte agli impegni di 
partecipazione ai consorzi. 
Lo ha sostenuto, ieri nell'au
la della Camera, il ministro 
del Tesoro in persona. Ma 
Fon. Pandolfi né ha speso 
una parola sulla gestione di 
questi quattro istituti di cre
dito (un campionario indeco
roso di malcostume e di pro
cedimenti penali): né ha for
mulato. come pure aveva il 
potere e il dovere di fare, 
il minimo giudizio sulla si
tuazione: perché, in partico
lare, ancora non decolli il 
pur costituito consorzio per 
la SIR; e perché cosi gravi 
ritardi siano stati accumu
lati e tuttora permangono 
nella costituzione di quelli 
per la Liquigas, la Snia e la 
Montedison. 

Secondo Pandolfi. i ritardi 
derivano da meri motivi pro
cedurali: non dalla mancan
za, o dalla contraddittorietà, 
della volontà politica del go
verno. Il che appare con
traddetto da qualche signifi

cativa ammissione dello stes
so ministro del Tesoro (che, 
cioè, sono <c deludenti » i ri
sultati dell'applicazione del
le leggi di programmazione; 
che condizione esterna « in
dispensabile » per il funzio
namento dei consorzi sono 
il coordinamento del settore 
della chimica e una maggio
re attenzione per i proble
mi di mercato), e soprat
tutto dal non casuale rico
noscimento che il ritardo 
maggiore si registra per il 
consorzio Montedison-Monte-
fibre. Cioè, per l'anello fon
damentale della catena del
la chimica di base e della 
chimica fine. 

A Pandolfi replicheranno 
in molti, nel corso della di
scussione generale prevista 
a partire da martedi pros
simo, anche per mettere in 
luce le reali condizioni dei 
quattro banchi e le respon
sabilità politiche del loro 
stato di crisi finanziaria. Ma 
i term'ni fondamentali della 
polemica sono già così chia
ri che i deputati comunisti 
hanno già depositato un am
pio ordine del giorno di cui 
chiederanno la votazione la 
settimana prossima in paral
lelo con quella del provve
dimento governativo. 

L'ordine del giorno (di cui 
son primi firmatari i compa-
sni Alinovi. Macciotta. Ber
nardini e Marerheri) parte 
da una secca premessa: che 
nessun ri^namento finan
ziario potrà essere realizza
to senza un contemooraneo 
risanamento produttivo e ge
stionale delle aziende inte
ressate ai consorzi bancari. 
Ora, rileva il documento, un 
vasto schieramento sociale e 
una larea maeeioranza par
lamentare hanno - già indi
cato indirizzi unitari di ri
sanamento. rilancio e ricon-

Filippo Maria Pandolfi 

versione tali da garantire il 
superamento della crisi, in
dirizzi che comprendono la 
possibilità di modificare le 
strutture societarie del set
tore chimico. 

Da qui, l'ordine del giorno 
muove per impegnare il go
verno a definire con i grup
pi interessati la ripartizione 
delle quote produttive glo
bali della chimica di base 
e delle fibre, indicando la 
quantità delle risorse finan
ziarie e le relative soluzioni. 
Ma il documento affronta 
anche nel dettaglio la situa
zione dei quattro maggiori 
gruppi, ugualmente vincolan
do il governo ad una serie 
di iniziative. Eccole, grup
po per gruppo: 

SIR — Garantire un'ade
guata vigilanza sull* azione 
del consorzio già costituito, 
al fine di evitare che una 
formale gestione del sistema 
bancario nasconda il sostan
ziale protrarsi delle prece
denti, fallimentari gestioni 
senza aprire alcuna prospet-

Giuseppe Medici 

tiva di risanamento e di ri
lancio; 

LIQUIGAS — Assicurare 
la rapida costituzione del 
consorzio per questo gruppo, 
garantendo l'unitarietà del
l'intervento (Liquigas, Liqui-
chimica, Pozzi-Ginori, Cip-
Zoo) e il rispetto degli im
pegni assunti per il risana
mento delle singole unità 
produttive, il mantenimento 
dell'occupazione, l'utilizzazio
ne di eventuali vendite per 
realizzare un'armonico pro
cesso di risanamento; 

SNIA — Affrontare e ri
solvere il problema della co
stituzione del consorzio an
che sulla base del program
ma produttivo già sottoposto 
al CIP: 

MONTEDISON — Affron
tarne il risanamento attra
verso un'incisiva iniziativa 
dell' azionista pubblico SO-
GAM che blocchi vendite, 
scorpori e liquidazioni al di 
fuori di un piano organico. 

g. f. p. 

Promesse 
di Bisaglia 
ai piccoli 
industriali 
ROMA — ci piani applicati
vi della 675 sono già in corso 
di definizione... »: lo ha detto 
il ministro dell'Industria Anto
nio Bisaglia all'assemblea del
la CONFAPI, senza timore a 
quanto pare di suscitare ila
rità. Infatti già due altri tito
lari sono passati all'Industria 
dopo che è stata fatta per la 
prima volta tale promessa ed 
il seguito non si è visto. 

Bisaglia ha adottato la tat
tica di aggirare i critici, di
cendo che le cose andranno 
male se non si prendono mi
sure di sostegno della doman
da. se non si riduce l'indebi
tamento pubblico e diminuisce 
il costo del lavoro. 

Ma a ridurre la domanda è 
l'inflazione, il prelievo fiscale 
ingiusto; a decidere 42 mila 
miliardi di indebitamento è 
stato il suo governo. Non gli 
è rimasto, concretamente, che 
prendersela col costo del la
voro: anche se molti impren
ditori sanno che in alcuni set
tori non è facile trovare ma
nodopera nonostante la disoc
cupazione. 

H presidente della CONFÀ-
PI. Spinella, ha fatto un qua
dro più ampio e aperto dei 
problemi della piccola indu
stria: ha elencato una serie 
di « riforme > da apportare al 
quadro in cui opera la piccola 
impresa, fra cui il credito e i 
servizi. 

Spinella ha anche rilanciato 
l'ipotesi di un « progetto di 
sviluppo delle relazioni indu
striali che sia capace di ri
durre la conflittualità e di 
adattarsi alla realtà delle pic
cole e medie imprese ». 

Esportazioni 
in forte attivo 
(583 miliardi) 
ad agosto 
ROMA — Ih agosto la bilan
cia commerciale è stata atti
va di 583 miliardi. E* l'attivo 
mensile più alto dell'anno e 
deriva da un aumento molto 
forte delle esportazioni. Per 
l'insieme degli otto mesi gli 
scambi merci restano in di
savanzo di 1148 miliardi ma 
quattro mesi su . otto sono 
stati attivi, due dei quali 
(giugno e agosto) dopo i rin
cari sul mercato del petrolio. 

Il risultato è tanto più sin
golare, opposto alla tendenza 
della produzione industriale, 
in quanto ottenuto di fronte 
al permanere di alcune vora
gini nella base produttiva: 
chimica, alimentari, siderur
gia. elettronica continuano a 
causare imponenti importa
zioni a causa delle difficoltà 
delle grandi imprese che la
vorano in questi settori. 

In un convegno promosso 
dall'Istituto per il commer
cio estero, aperto ieri a Ve
nezia. si è delineata la pos
sibilità di una combinazione 
banche-consorzi di piccole e 
medie imprese per organiz
zare compagnie commerciali 
di dimensioni sufficienti per 
vendere meglio sul mercato 
mondiale. 

Infatti, fra le altre caratte
ristiche negative c'è una con
centrazione eccessiva delle e-
sportazioni italiane in pochi 
mercati: l'Asia ad esempio è 
una grande area trascurata 
dall'industria italiana. 

VAlitalia 
chiede un 
nuovo aumento 
delle tariffe 
ROMA — Le compagnie 
aeree italiane hanno chiesto 
al governo di poter nuova
mente aumentare le tariffe 
(sarebbe questo il terzo rin
caro nell'anno) per far fron
te, sostengono, agli aumen
tati costi di gestione deri
vanti soprattutto dal rialzo 
dei prezzi del petrolio. L'au
mento dei costi è valutato, 
almeno dall'Amalia, in circa 
il 20 per cento. Lo ha detto 
ieri il presidente della com
pagnia di bandiera, Umberto 
Nordio nella conferenza stam
pa tenuta a conclusione di 
un seminario di tre giorni ri
servato ai giornalisti come 
« occasione per farci cono
scere». ha precisato, e per 
esporre con « limpidezza » la 
gestione. 

La situazione in cui si di
batte il trasporto aereo in 
generale, quindi non solo ita
liano. è stata descritta da 
Nordio e dai suoi collabora
tori, in termini se non pro
prio pessimistici, non certa
mente rosei. I costi dì ge
stione, soprattutto per effetto 
dei prezzi petroliferi, sono in 
costante aumento e potrebbe 
diventare inevitabile — aveva 
detto in una relazione l'am
ministratore delegato Ma-
soes — « ad un ridimensio
namento degli incrementi di 
traffico». In ogni caso — 
aveva aggiunto — un certo 
« recuperò » lo si DUO otte
nere «a parte i rincari tarif
fari » con una riduzione dei 
costi di esercizio». 

Almeno su un punto c'è, 
nei dirieenti Alitalia. cer
tezza: « Per i prossimi anni 
non è da prevedersi — ha 
detto Nordio — alcuna con
trazione delle tariffe». D'al
tra parte anche se ciò fosse 
possibile e da ciò dovesse 
derivare un incremento no
tevole deeli utenti (supe
riore a quello medio del 6-7 
per cento annuo) le strut
ture aeroportuali non sareb
bero in grado di farvi fronte. 

Insomma la situazione 
aeroportuale rischia di por
tare ad una «paralisi del 
traffico», al ripeterei di si
tuazioni come quelle che si 
sono già verificate nei mesi 
estivi o nei giorni scorsi con 
« soste » forzate sulle piste 

E' fuor di dubbio che la 
situazione aeroportuale, ci 
limitiamo a quella italiana, 
non è delle migliori, che i 
problemi del controllo del 
traffico aereo sono estrema
mente seri (anche se è da 
augurarsi che la vertenza in 
atto porti ad una prima 
schiarita in questo campo in 
tempi rapidi), che ci sono nu
merosi aeroporti di troppo, 
come hanno sostenuto Nor
dio e i suoi collaboratori. 
Sono le conseguenze di una 
politica dei trasporti disor
ganica. ispirata da interessi 
di campanile o di corrente. 
lasciata, in qualche caso, al
l'improvvisazione. 

Fatta questa diagnosi ed 
sembra chiaramente una for
zatura sostenere come si è 
fatto nel corso del seminarlo 
che le cause esterne per 1 
disservizi Alitalia sono del
l'ordine del 95 per cento. E 
fra le cause esterne si elen
cano oltre ai disservizi aero
portuali (ma la compagnia di 
bandiera in tutto questo non 
ha alcuna responsabilità?) 
le agitazioni sindacali, come 
lo sciopero di 40 giorni per 
il contratto degli assistenti 
di volo (forma non condivisi
bile di lotta, lo scrivemmo a 
suo tempo, ma che oggetti
vamente l'atteggiamento del-
l'Alitalia aveva quanto me
no contribuito ad inasprire). 

L'azienda Alitalia — si è 
detto nel seminario e lo ha 
ripetuto Nordio — va bene. 
è solida, ha bilanci in attivo 
e può con fiducia puntare 
alla realizzazione del suo 
piano quadriennale T9-'82: 
rinnovo della flotta, inve
stimenti per impianti a 
terra, ecc. Obiettivi impor
tanti, ma si rimane, ci 
sembra, ancora nel terreno 
dell'ammodernamento e della 
razionalizzazione. 
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Timori di crolli 
nella borsa milanese 

perso dal 7 a!T8 per cento. MILANO — L'matteso au
mento del costo del denaro 
ha eliminato i margini dif
ferenziali di guadagno con
seguiti in questo mese an
cora denso di affari, e di 
quotazioni sostenute grazie 
al proseguimento delle lotta 
corsare fra i grandi grup
pi per una nuova spartizio
ne del potere economico in 
relazione, soprattutto, alle 
eredità Pesanti e Monti. La 
festa è dunque finito? Fi
nite le scorrerie degli Agnel
li o dei nuovi parvenus del 
mondo finanziario, come il 
palazzinaro Guido Terrazzi? 

C'è ora pessimismo in piaz
za degli affari. 

Ciò che è peggio è che 
le vendite, soprattutto dei ti
toli più speculati, cadono in 
un mercato dove ci sono as
sai poche mani disposte a 
raccoglierle, onde evitare una 
rovinosa caduta dei prezzi. 
In poche sedute l'indice ha 

Ribasso chiama ribasso: 
ora entrano in campo le cor
renti ribassiste, che utilizza
no le vendite allo scoperto. 
E* innegabile perciò che la 
borsa sconta anche la spe
culazione forsennata che ri
sale ai tempi di Sindona. 
Però non soltanto a Sfila
no. Per comprendere a fon
do l'attuale momento delle 
borse (che affonda ovvia
mente le radici nella crisi 
politica ed economica del
l'Occidente), bisogna ricorda
re che le borse di tutti i 
paesi erano ultimamente sog
gette a fortissimi carichi spe
culativi. L'incertezza delle 
prospettive apertasi con la 
nuova pesante crisi energe
tica, ha avuto come contrac
colpo anche una spinta ec
cezionale verso la speculazio
ne a breve, per la necessità 
del sistema finanziarlo (ban
che e multinazionali) di «col

tivare», come dicono 1 ban
chieri, ingenti capitali mone
tari a fronte di una stagna
zione degli investimenti. Li
quidità che non può fissarsi 
solo nella tesaurizzazione 
dell'oro ma deve mantenere 
aperta una disponibilità per 
altri impieghi. 

E* perciò che non solo oro 
e valute forti vengono aggre
diti calla speculazione, ma 
anche e più che mai i titoli 
mobiliari, tornati in auge an
che in Italia dopo anni di 
eclisse. I ribassi delle borse 
hanno dunque anche una 
« immediata » caratteristica 
«tecnica» dovuta ai sovrac
carichi speculativi, che però 
aggrava il disordine divenen
do essa stessa moltiplicato
re perverso di crisi. 

I ribassi potrebbero anche 
essere arginati da interven
ti a difesa da parte delle 
banche e del grandi gruppi, 
e questo in parte è avvenu
to, ma debolmente perché per 
ora tutti sembrano preferi
re aspettare che l'impatto col 
nuovo costo del denaro de
canti. 

Romolo Galimberti 

La possibile 
alternativa 

Dal 1971 percepisco la 
pensione di invalidità co
me artigiano e da circa 
7 anni sono occupato pres
so una industria tessile 
come lavoratore dipenden 
te. Desidererei sapere se. 
nella posizione in cui mi 
trovo, esiste la possibilità 
di inoltrare domanda all' 
INPS per ottenere la con
versione della pensione 
dall'attuale categoria ar
tigiani, alla gestione lavo
ratori dipendenti, anche 
perché ho già superato i 
5 anni di contributi come 
lavoratore dipendente il 
cui trattamento pensioni
stico è superiore a quello 
dei lavoratori autonomi. 

GIOVANNI MUNTONI 
Gonnosfanadiga (Cagliari) 

Spiacenti di deluderti 
ina non è possibile chie
dere di trasferire la pen
sione di invalidità dalla 
gestione dei commercianti 
a quella dei lavoratori di
pendenti, di modo che si 
possa riscuotere un più 
alto trattamento minimo. 
Le leggi in vigore espres
samente escludono questa 
possibilità. Poiché ti è 
preclusa anche la facoltà 
di chiedere all'INPS la 
ricongiunzione dei perio
di assicurativi ai sensi 
della legge n. 29 del feb
braio di quest'anno fin 
quanto i contributi dei 
commercianti hanno già 
dato luogo a pensione), 
l'unica via che ti resta, 
almeno sulla base dell'at
tuale legislazione (in fu
turo le cose potrebbero 
cambiare) è quella di 
chiedere la revoca della 
pensione di invalidità. 
L'INPS ti sottopone a vi
sita medica e se ricono
sce che tu non sei più in
valido, ti toglie la pensio
ne. In questo modo i con
tributi versati nella ge
stione speciale possono es
sere ricongiunti nell'assi
curazione generale obbli
gatoria. Però tu perdi al 
momento la pensione. De
vi valutare tu stesso se 
questa alternativa ti è 
conveniente adottarla. 

Affrettati! 
Sono una - ex commer

ciante in pensione dal 1. 
novembre 1976. In pari 
data mio marito, del qua
le ero coadiutrice. chiese 
subito la cancellazione 
per non versare più i con
tributi. Senonché ancora 
oggi, anno 1979, sul car
tellone delle tasse c'è an
cora il mio nome. Ho fat
to un sollecito agli uffici 
competenti, ma non si ve
de né la cancellazione né 
il rimborso dei contributi 
versati in più fino ad oggi. 

ALDA MERLINI 
Roma 

L'INPS non è ancora 
in possesso del Mod. B di 
cancellazione che avreb
be dovuto ricevere dall' 
apposita Commissione pro
vinciale per gli esercenti 
attività commerciali. Ti 
consigliamo, pertanto, di 
recarti presso gli uffici 
in cui ha sede tale Com
missione e sollecitare l'in
vio all'INPS del Mod. B. 
Ci risulta che l'INPS ha 
tempo fino a tutto il cor
rente mese di ottobre per 
acquisire le variazioni ai 
fini dell'aggiornamento 
dei ruoli per l'anno 1980. 
Perciò se non ti dai da 
fare ti toccherà pagare i 
contributi per un altro 
anno ancora. 

Il rimborso dei contri
buti versati finora indebi
tamente, è chiaro, ti sarà 
effettuato d'ufficio non 
appena l'INPS riceverà il 
tanto atteso Mod. B di 
cancellazione. 

E' esatto 
l'aumento 
concesso 

Desidererei conoscere il 
vostro parere sulla mia 
situazione pensionistica. A 
seguito degli scioperi po
litici del 1922 e dopo, il 
governo fascista mi esone
rò dal servizio che pre
stavo nelle Ferrovie dello 
Stato da circa 10 anni. 
per cui non ebbi diritto 
a pensione. Alla fine del
la guerra fui riassunto, 
mi fu ricostruita la car
riera e rimasi in servizio 
ancora 7 anni (dal 1943 
al 1950). Nel 1960 per non 
subire ancora rappresa
glie, chiesi di andare in 
pensione anticipata con 
la legge sullo sfollamen
to volontario, avendo rag
giunto complessivamente 
35 anni di servizio. Poiché 
nel ventennio fascista, 
malgrado le rappresaglie 
riuscii a costituirmi un' 
altra posizione assicurati
va presso l'INPS, ottenni, 
dopo la famosa sentenza 
della Corte Costituzionale. 
Il diritto alla seconda pen
sione. che era superiore 
al minimo. Il 1. gennaio 

1978 sulla pensione INPS 
ebbi un aumento fisso. 
più un aumento in per
centuale deir8?c«. Anche 
quest'anno, avevo letto, 
di aver diritto allo stesso 
aumento; invece il 1. gen
naio 1979 ho avuto solo 
un aumento di due o tre 
mila lire in tutto. Inoltre 
mi hanno costretto a chie
dere la sanatoria. Ma la 
sanatoria di che cosa? DI 
un diritto percepito? 

CARMELO LUCIANI 
Catania 

L'aumento che ti è stato 
concesso dall'INPS è esat
to. E' molto ridotto rispet
to a quello che ti atten
devi, ma questa decurta
zione è stata prevista 
dalla legge finanziaria 
dello scorso dicembre, con 
la quale il governo ha 
« rappezzato » gli aumen
ti di scala mobile sulle 
pensioni. Sulla tua pensio-
ite INPS spetta l'aumento 
del 2J9c/c (e 7ion dell'8% 
come sostieni), calcolato 
però non sull'importo del
la pensione del dicembre 
1978 ma su quello del di
cembre 1975 (questo è sta
to un ulteriore restringi
mento). Quanto, poi, alla 
quota fissa di poco più di 
32.000 lire al mese, la leg
ge ha stabilito che chi 
ha più di due pensioni 
lo scatto si concede una 
volta sola. Se l'altra pen
sione ha l'indennità inte
grativa speciale — e que
sto ci sembra sia il tuo 
caso — l'aumento viene 
coìicesso su questa inden
nità e non viene concessa 
per niente la quota fissa 
sulla pensione INPS. 

Per quanto riguarda la 
richiesta di sanatoria che 
hai presentato all'INPS, 
pur non essendo tenuto a 
farlo, riteniamo che tu sia 
stato male informato. La 
legge n. 843 del 21 dicem
bre 1978 ha dato la pos
sibilità di usufruire del 
condono a tutti quei pen
sionati sociali che aveva
no in passato riscosso la 
pensione tutta o in parte 
senza averne diritto e ai 
titolari di pensione INPS 
che avevano usufruito 
della integrazione al mi
nimo (il tuo caso non 
rientra in quello ipotizza
to dalla legge in quanto 
la tua pensione supera 
largamente il minimo) 
pur non avendone diritto 
in quanto titolare di altra 
pensione a carico di for
me speciali di previdenza 
esclusive, sostitutive ed 
esonerative dell'assicura
zione generale obbligato
ria. 

Due lettere 
dall'INADEL 

Dal dr. Mario Zanella, 
direttore generale dell' 
INADEL (Istituto nazio
nale assistenza dipenden
ti enti locali), abbiamo ri
cevuto le seguenti due let
tere. 

« A proposito di una let
tera inviata al Suo gior
nale dal Sig. Antonio Sa-
lis. il curatore della ru
brica " Posta pensioni " 
ha chiamato in causa 1' 
INADEL, che non avreb
be dato tuttora risposta 
ad una richiesta di dati 
irviaia dallTNPAS in da
ta 12 aprile 1979. In me
rito, debbo invece preci
sare che questo Ente fin 
dal 2 aprile scorso aveva 
risposto alla richiesta del 
Sig. Salis, facendogli pre
sente che per il servizio 
non di ruolo da lui reso 
alle dipendenze del Co
mune di Carbonia dal '47 
al '53 non era stato iscrit
to all'INADEL, in quanto 
la legge ha disposto l'ob
bligo di iscrizione del per
sonale non di ruolo degli 
Enti locali alla Gestione 
Previdenza dell'INADEL 
soltanto dal 1968. 

«Per tale motivo non 
potranno, quindi, trovare 
applicazione in favore del
l'interessato le norme re
lative alla ricongiunzione 
dei servizi resi presso lo 
Stato e gli Enti locali». 

• • • 
«In merito alla lettera 

inviata al Suo Giornale 
dalla Sigxa Alberta Van
nini. In cui la Sua lettri
ce lamentava di non aver 
ancora ricevuto l'indenni
tà premio di servizio da 
parte dell'INADEL posso 
comunicare che da circa 
un mese è stato dato man
dato ad un Istituto ban
cario perchè effettui il pa
gamento dell'importo spet-
tantele: ritengo, quindi, 
che la Sig.ra Vannini do
vrebbe averlo nel frattem
po già ricevuto. 

«Il ritardo con cui e 
avvenuto il pagamento va 
ascritto alla particolarità 
di questo caso, che ha ri
chiesto una complessa 
istruttoria ed un lungo 
carteggio con l'ente da
tore di lavoro in relazio
ne alla legittimità della 
richiesta della Sig.ra Van
nini ». 

a cura di F. Vitenì 
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